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AGENDA 

La Settimana Santa 

«I n questi giorni la Chiesa si raccoglie in silenzio, 
prega e medita il mistero della passione, morte e 
risurrezione del Signore. 

Partecipando ai riti del Giovedì Santo, del Venerdì Santo e 
della Veglia pasquale, ripercorreremo le ultime ore della 
vita terrena di Gesù, al termine della quale sfolgora la luce 
della Risurrezione… 
Prepariamoci, carissimi Fratelli e Sorelle, a celebrare de-
gnamente questi giorni santi, e a contemplare l'opera mera-
vigliosa compiuta da Dio nell'umiliazione e nell'esaltazione 
di Cristo (cfr. Fil 2,6-11). 
Far memoria di questo mistero centrale della fede comporta 
anche l'impegno di attualizzarlo nella realtà concreta della 
nostra esistenza. Significa riconoscere che la passione di Cri-
sto continua nei drammatici eventi che, purtroppo, anche in 
questi tempi affliggono tanti uomini e donne in ogni parte 
della terra. 
Il mistero della Croce e della Risurrezione ci assicura però 
che l'odio, la violenza, il sangue, la morte non hanno l'ulti-
ma parola nelle vicende umane. E' di Cristo la vittoria defi-
nitiva e da Lui dobbiamo ripartire, se vogliamo costruire 
per tutti un futuro di autentica pace, giustizia e solidarietà. 
La Vergine, intimamente compartecipe del disegno salvifi-
co, ci accompagni sulla via della passione e della croce sino 
al sepolcro vuoto, per incontrare il suo Figlio divino risusci-
tato. Entriamo nel clima spirituale del Triduo Santo, la-
sciandoci guidare da Lei. 
Con questi sentimenti, auguro di cuore a tutti una serena e 
santa Pasqua.»  

San Giovanni Paolo II - 2003 

 

 

Parrocchia Madonna della Fede 
tel. 024598716 

madonnadellafede@chiesadimilano.it 

Parrocchia Santa Marcellina 
tel. 0248911197 

santamarcellina@chiesadimilano.it 

Gli uffici delle segreterie parrocchiali sono aperti dal lunedì al venerdì dalle 16:00 alle 18:00 

Per gli avvisi della Settimana Santa  
vedere le pagine successive 

Il sunto,  
il punto, 
il prima, 
l’adesso,  
il sempre, 
il poi. 
Non sapremo noi 
che faccia hai avuto 
mai 
né quella che 
voltandoti  
potresti avere  
ed hai. 
Solo ci mostri  
la nuca dorata-disperata 
con ordine-disordine 
ravviata-scompigliata. 
Quasi alata, 
inchiodata 
all’Assoluto adorato, 
all’Assoluto assassinato, 
urlo e silenzio, 
carne e scisto, 
così vicina a Cristo 
che ne senti l’afrore, 
che ne divori 
l’odore, 
preghiera e pianto, 
dolore e canto, 
l’unico tuo vanto 
è di gridare senza voce: 
santo, santo! 

Giovanni testori, 1989 

Il Crocifisso e la Maddalena 








